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Non tt torto certainènte fttroijo i prò-
-verbi ohiamati la sapienza delle Nazioni. 

E fra i proverbi I ce n'è uno ohe 
corro B'iillo boccilo di tutti, e 11 oui sl-
gtìlfloatò è anciiO' dkUà'gWle più' gros­
solana d'intallatto, perJfettaménla com­
preso. 

Ca volpe perde il pelo ma non'il viziò : 
qaoato è preoiaàment", il provarbio a 
oui';ii(ii allbdllìpibi, ' . , 

iS ,va pi)i .mjrsbilnf^btc, còino, si suol 
diroti a oappellOi applicato;ia certo sorit-
tore idi m giornalo * quotidiano, olMaf 
dina, noto i(j^}s'i!ì lònsirihuSi per la 
piegboy'ùle elà's{ióv(à' della'oó'éoiW^à e' 
per; il privilegio ,'6zlaijdio,,ppòp, invidia-, 
bile di cangiar di opinioni : a ^seconda: 
ohe il eetito deWiiitereMe per6onàle,i\o 
spingo e trascina. 

Anzi, per amor do'paradossi, si po­
trebbe pur dire essere più facile alia 
Boips di consertarsi il puh e perdere il 
vizio, di .quel che sia in luì cessare un 
gloi:nò solo, dal inaiignaré. 

Guer^azii diceva, là Fraecia e lo er­
rore essere nati gemelli ad uh parto ; 
noi parlando di quel tal giornaìista, do­
vremmo dire, abbialo la natura parto­
rito unicamente per risptirmiac^i la fa­
tica di mettere al mondo la stessa ma-
lig'qità, ' 

Infatti, a quel prò creare la mali-
gnità, se la malignità è lui stesso? 

Codesto messere, superati te ancora da 
ùii soiènrié riòèhte flaioo giù'rn'aliàtiCO, 
da una speculazione sbagliata che non 
trovò un cane ohe l'appoggiasse,— 
pur non istÀ dal battere di tratto in 
tratto la pelle d' asino del suo tamburo 
por far dèi BSèoaho iòtbrno a sé, si­
mile in ciò a quei pagliacci da fiera 
che non risparmiano uno solo dei lazzi del 
mestiere die esercitano, pur di attirar 
dèlia igonte entro al loro casotto. 

Costui iufatti con una sicumera ohe 
mal s'addice a'iia poca o aessiina gua­
rentigia di carattere di cui è rivestito, 
~ sentensia, a proposito nostro, ohe 
alle Spampanale derjVt'Uli nessuno pon 
mente, se si eccettuino pòchi titiiiiili 
bottegai, e qualche decina di frèmenti 
democratici. 

Or come va adunque, : esimio profes-

sere,, ohe il Foglio nostro, tanto vi urta 
il sistema nervoso,. già — e badate" 
bene!sì scisso da ripetuti attaoohi,per 
i quali fuvvi uopo rioorrere più di una 
volta, airarté medica, in quatclie cella 
di tìianioomio, — 0 come va, ripetiamo 
ohe la,nostra sbagliata specntaiione ti­
pografica turba di frequente tanto i so­
gni voslH, e vi fa prorompere in ijoal-
tiauie e,in sussulti? 

Se siamo nulla, e voi tutto, perchè 
vi prendete bega cotanta pe'fatti no-
atri, e sentite il bisogno di dire plogos 
di noi, quanto più potete ? 

Va genio par yoitro, un luminare; 
delia slampa, un'emulo, per quei ohe 
ri|uflr^a,.,la, l.iPgva a,iP.fSli'e...'^i,,,Ales-
Sandro Manzoni, riienlenseiìq'l.— bcjuf> 
parsi di noi, di noi, miserelli e grami 
sflombicoìàrStori di fremebonde spam-

'^àtìdléf '• ' • ' • 
Giove, il Depretis italiano, degli Del 

pagani,i appena degnavàsi ammiccar 
dello sguardo i mortali, e tosto essi oa-
dean fulminati I 

£! voi Giove tonante dei giornalismo 
udinese, non vi potete dar pace un mi­
nuto solo de' nostri articoluzzi per poco 
eli'essi osino parlare il linguaggio trri-
vertnls agli uomini ohe spadroneggiano 
dall'alto dell'Oliinpó Ministeriale I 

0 sentite un pò, chi si cura degli 
abbaiamenti rostri, ormai decrepito ma­
stino, perpetuamente attaccato; alla grep­
pia del potere ? 

Eh via, burlone, voi volete fer sem­
pre dello spirito alle spese della mali­
gnità ohe per entro vi serpeggia e vi 
straziai 

Voi, avete il bisogno di vilipendere 
gli altri.per glorìflcare voi atesso. 

Beco la vostra tattica, ma di essa 
avole abusato troppo inda ohe la si è 
ritorta tutta a danno vostro. 

È la punizione che meritato. 
In qnanto a noi, vi preghiamo insi­

stentemente di Don smettere. 
Siamo io carnovale, e per quanto le 

sOede e i lazzi voatt-i, sieno di poca 
buona lega, tuttavia, ci divertono 1 

Liasoiate pure che la nostra sia una 
specuiaziotie tipopra/ica sbagliata, e però, 
permettete che diclamo noi pure, che 
se mai evvi qiialohe cosa di sbagliato, 
ma di veramente, di enormemente sba­
gliato a questo mondo, quali'è il vostro 
cervello, o i messere. 

E noi siamo, perfettamente paghi che 
cosi" sia I M. S. 
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Gli ospiti che i. due amici aveaiio a, 
tempo, d.ebito anàtbmizzaii nella lor.pj 
oonyersazipne, arrivaroii.o, s'oiiza farsi i 
molto. aspBftare ^ al, castello, p'|roh'é' ìb! 
campagna c'è l'usò di pranzare la maf-f 
lina. Stando nèlla'Sija.eaniera, dove era' 
ilm^stoicome Achille ..sotto'la siia.tenda,. 
Gerfautvjidesfllaresu^oessiv'affleî ib lungo j 
il viale unii mezza'dópina 4' i?erlì,9e,i 
calessi e carri, scoperti ohe eòndlioeyànò J 
per lo menò lì numero di bbnvitati ih-; 
Dunciatp ,da :Mari,l|̂ p. .jPoop a Ipbob laj 
soeietà si.sparpaglio,^;,gruppi .nei giar-| 
diji.,,tìuatiro o,,ciinciue :gipva|iette gui-' 
date, qi,Alijia .corsero fld linJQSsésaarsil 
4!ùn altaléna, dei;iOui:mài|eggio .s'inbà-j 
ribaronp, alpuni. i '̂aga?zi,.di buona jvp.j 
.volpnt,a,; tra_,i:, .quap Ottavio' ravvisò il' 
suo J îii.sidb.,,frattanto! lua^eìna ide Bèr-j 
genheim i{a.iì'eŷ  gìi, pnbrl'ÌJì'.-oasa objle;, 
mailri ed altre signore, ie quali î 'ò'vandol 
tròppo giovanile ...quel' divertimento, pw-! 
ferivano una papifloa ;pfiS8e|g!àta n̂eij 
viali del parco. Crlsttóno ^8l,eanìo;:jBuò,j 
desbriyévft.alcuni.piani eli mi'gljî ràiàpnti' 
e riduzioni a,.qualcheamic^'agrioplèòfe; 
0 industijiale ,ohe pareva asboltarlò 'con-! 
iijtàresse,. Bja »-p$iio di rispatto." Tre o; 
quattro altri ih fino aveàno preso pos­

sesso dal bigiiardo, meàtre la parto ve­
nerabile della società era rimasta nel 
salone con madàbigella da Cbraudeuil. 

— Hai un paio di pantaloni bianchi 
da prestarmi ? igridò Marillao, entrando 
frettolosamente bella oamera; dell'amico 
al primo squillo delia'campana ohe chia­
mava gl'invitati ai tavola. 

— fu non perdi tempo, rispose Ger-, 
faut dopo aporto un.-oaasettino del can­
terano. Quale di qjieSte belle provinciali 
ebbe l^nore .di vedérti a' suoi piedi? 

— È quella m'aiedetta altalena, la più 
sciocca invenzione I Saorifloatevi dunque 
per far piacere a dèlie fanciulle. Mai 
più mi lascio gabbare. Il tuo sistema 
egoista è il vero. 

— A proposito, madama de Bergon-
heim m'ha ;p.b,ìesto or ora. in modo pas-
sabilma/̂ te sballro ed aaigmatioo, sa eri 
àiiirb'alttlo e non disoenderesti per il 

'pi'anzo. 
— Ormali 
—'Si per quanto m'è parso. Quella 

'dòhha'll.sornde'in una berta maniera" 
che 'b'oh'e rassicurante pel suo iiiterlo. 
ontore. Io non sono dei timidi, ma pre­
ferirei scrivere •solo ''Una'comniédia in 
tre atti ohe'esserobblìgàto a_ farle una 
dichiarazione., so le vedessi quel diabo­
lico sorriso sulle lébbra. "Ha un'modo 
d'avanzare l'inferioie.... — Ufi sai ohe 
tu sei' terribilmente mingherlino? per­
metti òhe fàccia un tagliò còl febiperiuo 

^alla cintura.dei pantaloni? Mai più po-
! irei ballare con siffatta compressione ad­
dominale. 

— È il secreto òhe dovevi rivelarmi? 

Corrispondenze estere 
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Deputati a Senatori; sono,partiti per 
correre la próviboia onde'riscaldare gli 
eiettori delegati e proporre loro i can­
didili >'i èggradevoli i al, governo. ' Ba,: qui 
a quattro giorni dunque une nuova in-
fornata di eessanta padri delia patria 
verta ad infondere utt po' di sangue 
nuovo a questa seconda rappresentanza; 
nazionale, caduta id discrédito, e minac­
ciato da novatori d'uba prossima di­
struzione. Il partito opportunista che ai 
mantlaiie al potere oOn un'abilità in­
contestata, non perverrà però ad eter-. 
niirvisi battuto in breccia dalla coa­
lizione dei partiti monarchico, bona­
partista, ed anarchico. Egli operò vero 
che nessuno di questi partiti . è abba­
stanza forte per numerò, fortuna ed in­
fluenza per potere insediarsi almeno por 
il momonto, peroni si può pronosticare 
che quelli ohe attualmente assorbono lo 
Stato, 86 scavalcati, saranno ourrogoti 
dal partito repubblicano radicale. Un 
tale cangiamento di persone non in­
fluirà gran fatto ad arrestare il carro 
della rivoluzione sociale che come una 
macchia d'ogìlo sopra una stoffa ai di­
lata sempre più. In un suo discorso, 
l'azzimato Valdek, ai delegati elettori 
senatoriali fece una sortita inattesa.nella 
boooa d'un oppOrtnnista circa la neces­
sità di scendere ad accordi col partito 
rivolnzlonazio, onde i vantnggi della 
produzione sieno devoluti di preferenza 
al lavoro e venga impedito ohe il ca­
pitale se li assorbì integralmente Con-
tiuuandu a mantenere il sistema del sa­
lario. Egli è dunque partigiano, delle 
teorie sooialiste, oppure sàrebbèsi servito 
dì. queste come d un artìBzió oratorio 
onde acoappararsi i autfragi di quéi 
pochi elettori die fossero partigiani delle 
nuove dottrine ? 

Noi propendiamo par questa seconda 
ipotesi,,.perchè Valdels, .Spuaseau'è bn 

interruppe Ottavio con un sorriso ohe 
sembrava esprimere pertatta sicurezza. 

— Marillao assunse un'aria grave, 
gtiardaudo l'amico, e si mise a ridere, 
in'modo sigalBcante. 

— Gii affari serii a domani, rispose.' 
Oggi l'essenziale è di mostrarsi Cortesi. 
La signóra de Bergeiiheim m'ha doman-: 
dito poco fa se fossimo tanto oorapia-
ceiiti di cantare qualche pezzo. Io mi 
sono inchinato per me e per te, e non 
suppongo che le indigene dì questa val­
lata abbiano udito sovente il duetto dei 
Masi coi fioretti alla Tamburini ; 

Palpito a quell'aspetto. 
Gemo nel suo dolor. 

Vuoi che cantiamo questo o l'altro da 
Barbiere ? ma il flariiisre è vecchio. 

— Tutto quello che ti piaòorà, ma 
non mi rompere il capo anticipatamente, 
Vorrei che le danze e la musica fossero 
in fondo alla Mosella. 

— Alla buonora, ma il desinare ' no. 
Ho dato nn'occhiata alla saia da pranzo 
e'promette m'olto bene. Andiamo, sono 
già entrati tutti a tavola. 

Sono lontani da noi i tempi, in cui 
Parigi 8 la provincia formavano due 
regioni quasi estranee l'una all'altra, 
in cui madama de Sèvigné poteva fare 
racconti piccanti sulle assemblee de' gen­
tiluomini del contado, come l'annedoto 
del giovine cadetto del ' Limosino, sbar­
cato di fresco al Palazzo-Reale, ohe 
per la sua tenuta venne ricevuto quasi 
fosse de Ponroeaugnao. Oggi la rapidità 
dello comunicazioni, la 'Celerità, con 

seguapa delle teorie, govornamen.tall di 
Gamljétta, il quatò oòiab eissÒè'nò' sa, 
volevi»', oPiitinaare: il regno della borì, 
ghesià^ mautaiieadp le torbe fameliche 
ourvàto sotto l_e leggi sociali Ohe reg-' 
gono 1' edpnomia attuale, Opòorreodo, a 
colpi di fUoilé.La sitbiizioue all'interno 
è dunquo apparentemente tranquilla, ma 
un iueidente impreyeduto basterebBe 
a rompere questo appàfoiite equilibrio 
delle forze sociali ohe Si apiano ed os­
servano per islanoiarsi corpo a corpo 
alla; prima occasione all'assalto, ed allora 
soltanto 1:borghesi si aóbàrgerannò ohe' 
non bastii'dico.mprimefo le molle •sociali, 
se si vuole im'peiiiro che si spezKiao e 
che tutta la macoittntt'se ne vada a 
eatafascló, nia bisogna Invece oeròàtà: 

'di seoohdariill raòvinientp,' studiàrliè'i' 
risultati è'porsi, àlacré.mentè. a porrég-; 
gera'l difetti del,òpùgegno onde berfe-
jzionàrlo quantp.plù'.aia possibile. Ibveoè 
.'di'.tutto ole, oòtoa, Bisibarok iu Germania, 
;Perry ib Fràbcià è'Pepretii, in Italia; 
1 cercano dì;soongiuraró l.i procella 'a'b-; 
|daiiaó' in sti-aOie regioni a, cercare il' 
i rimedio alla mal'opera gen6Ì*_ale 'della' 
jSobìètà civ'ila, creando dègi'iinbarazzl 
•politici, senza rimediare agli effottf della 
crisi economica generale in tutta l'Eu­
ropa, Codesti oouduttori dì popoli, spe­
rano di far diversione promettendo nuovi 
sbocchi per l'avvenire al commercio, 
laglleggìaridp presentemente i popoli este­
nuati, 1 nuovi imperi saranno forse per 
1* avvenire una sorgente di ricohezz-i por 
la patria, ma la scelta del momento è' 
fatalo perchè la gelosie internazionali, 
potrebbero generare nuovi motivi di 
guerra, ed il mantenimento delle armate 
stanziali contìnui a disaanguare le 
nazioni. Le sognate conquiste dell'e­
stremo oriente ed in Africa, forzano la 
Francia a sperperare lo sua forza, fanno 
sempre più profonda la piaga del deficit, 
ed il debito pubblico di cui ir popolo 
deve pagarne l'usura ai re della finanze, 
aumenta smisuratamente, e mette_ le 
nazioni alla discrezione del BauOhìerii 
i quali a un momento dato diventar 
ponno gli arbìtri delle nazioni stesse,' 
quando cioè questo ricuseranno d'aprire 
ì loro forzieri, e gli Siati ohe non hanno 
altro modo di bntt(>re moneta saranno 
bene costretti di passare sotto le forche 
caudino dei detentori del credito pub­
blico. 

Inianto, il carnovale a Parigi, ai dan­
zerà come per l'addietro e dei morti 
ohe se ne vanno erediteranno i super­
stiti. 

A proposito di morti, ieri sì diede 
sepoltura ali'uffloialo di paco Balierio 
morto in seguito alle ferite riportate 
in occasione dell'assalto a mano armata 
ohe i due fratelli diedero all'utBoio del 
giornale di ValliSs. La morte d'un ira-
tallo sarà la fortuna dell'altro, 11 quale 

cui le importazioni arrivano dal centro 
alia circonferenza, fanno di Parigi col 
reato della Francia un corpo immenso,, 
passionato dalle stesse opinioni, abbi­
gliato alla stessa moda, ridente alle 
atesse facezie, scosso dallo stesse bar-' 
ricate. ; 

I costumi provinciali hanno pressoché 
intieramente perduta la loro flsonomia, ; 
ed una sala di conversazione è dapper­
tutto la cosa stessa. Ivi le convenienze 
di buon vicinato impongono una certa 
democrazia negìi invili alla quale la pa­
drona di casa pìùiosoiusiva'non! potreb­
be sottrarsi, t i società oo,nvonuta al 
castello offriva in quel momento un e-
sempio dì tali riunioni eterogenee dove 
una duchessa può avere alla sua destra 
il sindaco d'un villaggio, e la signora più 
ologaota del viale Tenillants un oom-
paociuto, giudice di pace, ohe crede mo­
strarsi cortosìsaimo procurando d'ubhria-
oara la sua vicina. 

I rapporti frequenti dal signor de 
•Bergeplieim: con . parrecohi proprietari: 
d'officine dei dintorni, compratori ordì-' 
nari del prodotto do' suoi boschi, avea-
110 stabilito fra loro uno scambio di pu-' 
lìtezze, se vogliamo, pìttltpsto.fredde da 
una parte o l'allraj il barone però trat­
tava con ogni riguardo, mentre gli altri 
nel ricambiare lasciarono trasparire l'at­
titudine sostenuta e stizzosa che aggi; 
ancora mantengono gl'industriali verso 
la classa ch'essi per bonomia chiainano 
privilegiata. 

' Fra i vicini la signora de . Bergenheim. 
avea .subito scQpertì;qaostt sìntomi d'ai-

a buon conto eredita dosoébtÒiin,ila.llro.;;'' 
ohe per testamento gli legaya i)'.àbfbnÈò, ': 
L'opinione pubMiba bencliè ilisarp.ala _: 
Un poco, da questa morte tragica, non ; 
approvò . pile 81 perihettesse "'al d'è- ;. 
jTunto di farsi óapO del tùnebrp' oprteo, 
perphè un tale favore non fb,'àocòr-., 
dato a Luisi ìiliohel, la qìiale .(IbBp 
tutto può essere un'alluplnata bìa.oOnié'':.; 
donna di cuora è riponoBoiuta ,do tutti ], ! | 
e perolO perdonata, Ad ogni mòdo l'ali-', 
toro delie ferito faite a Quercy èseèndo': ;:, 
stato feijito a sua volta a dòveitò sbc-v v 
còmberp, permetterà agli'avvoOati dt ' 
addossargli tutta la 'respónsabdìfit bri;' 
minale del fattoed.è jPiù ..che prObaì'; 
bile sarà assolto dal|a;'(|iUr'Ì8. Cpu''.iili'tf ; •' 
fortuna di quàttvose'nlp "mil|>''Ijr̂  'fJìWià;''" 
faclllhéiité' a odmodHmento''vivè('ajp(̂ %|*'i ;"., 
privato ossendo .flato revocato ,dalìà''bìir-' ' ; 
riprà d'i.'opmwjssario.'.'•:';,"'• . ! - ' , ' ,;,, 
' 'Un ' àltrb!''parionag'gtp';di:'grnn,^.tàlen-'; ' 
Ito, ma' d'u;i' pa.fittoraj ppep st^iiìl^i fibn-'' 
;ohè .rèpe.pfpmente,'iipmtna,|oinfc|rodbl-;,. 
ll'accaijejiìa j)quindipéfJnBipnòttìajU uitó^ :, •;> 
jdei" quaranta i'minpria!i','''JB'qrt la'sòìaùil'ó ''•' 
Iraoglie ed otto flgll,'e 111 óul';'fl .più vOcl'':»; 
chip d'età nop ha che .l,7''àni'ii'.,' 'i.; 

EJmoud About'è più flórìttoVo ce., 
lebre por lo stile voltsriano e per' 'là 
sconfinata errudlziono. Sòtio l'ìmnei'ò,'.; ' 
ora Uno, fra', più prodiletti ospiti, della' •' 
corte e isuoi versi rooitati 4 OomplèàBèi 
in omaggio airimperatritìe feparò:..ilt lui", ': 
ravvisare il cortigiano. Alla oaifuta del-
l'impero voltò casacca, sj fece ' repub-, 
blioano damooriitioo,.,indi' piSsò ali'òp-
portuiiia.mo, e réosnfenieiile ne divenne' 
il neraibp perchè Ferry non roile Ohe ; 
fosse senatore. ' ' ;; ', 

Fu Alsaziano di nasòìta, ma francese 
di oarattar», leggero versatile ed oltre-

. modo spiritoso, o malgrada rimmorta^ ;',:,; 
lità flQpadaroioa lo sue ' Ppei'e sài'a'nob 
ben presto dimenticate, perphè se hril-

ilàntl di formo, 8Upefaqiaii.'t|el'rondò a . 
quindi, destinate .bd essere asportate' dal' 

. vento e disperse come le foglie autpb-
nalì, ' ' ' 

Il giornale phe ricevo mette quattro 
giorni in, viaggiò causa la? liétò ili cui 
qui pure ne è caduta in non poca quantità, 
piò che ha tatto aumeniara il frbddp' 
diveniito Intenso disgraziatamente peri' 
poveri e sono parocohie cebtibàia di;S/ 
migliaia, ì dì cui focolari sonò gelati, ^x»' 
le scarpe sdrnsoite ed il sajo tott'àllro ir 
che protettore, 'MV«/io.' w 

La Legge 
contro gli ansrohici sooialisli in Austria.' 

La ' riapertura della-eamera'dei'de­
putati, a Vienila avvenuta meroordl è 
contrassegnata da un grave .av-Veni-.-
mento l la presentazione ::dl due progetti : 

terigia invidiosa sempre inolinata a trb- ' 
varai offesa ed assai poco adatta a'ron­
derò la società piacevole, ' Ella àvea ; 
dunque pensato di riunire ooniinvitlige-.-
nerali le persone ch'era obbiì'èftta,ari-.. 
caverà onde liberarsi ip una sòl volta, 
d'un fastidio, non; cpinpangato da alcuna 
soddisfazione, e quella ora appunto, una ; 
delle, gìorfiate. "7 ?'. 

In mezzo a quelle dame;;lo quali a-,;' 
veano più ornamenti ohò bieganza'jrdi: : 
quelle damigelle robusto,' dalla braobia . ; 
rotonda color rosa e con .piedini'sònil.. ,' 
gìlaoti a ferri da stirare ; d i q«e 'é>i ' 
gnori prepoudei'anti, strangolati (jaiìò-
lor cravatte bianche, e gohfl,i)e'lòr ve­
stiti neri — Garfaut, il cui sj|'tèfpa;^eì'- : 
vaso era già. statò .fopiicèr'&tò dà'i'di-
sappunto della .'viglia,; 'si sentì soffo­
cato da un increfn|i.nt9? di malumore^ A 
tavola sì. trovò.co.pjlpiSitQ fra due donne 
che pareva ave88erb''̂ èsà;unti,,'n^lla.loro 
toeletta tutti i oolorf dello spettro so- , 
lare, e. la bi.vettéria delle quali veniva 
spyrecpitala d.alla .vioi^apzadèr celebre ;' 
serittore. Ma ilorlezzf furono; perduti; 
colui ohe n'era l'oggetto,si ponténnòbón 
discreta malagrazia, la quale forlubata-; 
man te, passò per malnnconia rOniantioa, 
supposizione ohe lo rese vie più'ititeres- . 
sante agli occhi delia sua vioi.nà, i si. 
nistra, una bionda di ^eatici.iiqu'anni, 
fresca, paffuta, e, ;a sentirla lei;,ajipiisslo-
nata per lord Byrpn, pretensióne pò-,;:; 

.mone a quasi tutto lo'bella donne gràs- '• 
soccie. 

(Continua), 



IL FRIULI 

«31 legge, U col fine immedislo i d i r e -
firlmer^ l'agitaziotie ànàròhiéi; * : 

1 ; S«w,ii pHoti più ?^lleàtl,;4^1 iaèniio-
::à?ti: fSgéttl,; ch«!j8'ilstltól&no î!« -
' *;; {he§gé eonkoM'tmMS iSoiftlislSJge-
' neralmenté psriiiolose. — IiSggé èdn-

; tre l'ttiff'aytóiwii' SiptìaMftv Bill ìBa-
.aeggiÓ'ijs^S^almeDte;, .peritólÓBÓ delle 
, lììlfit'ima.di^qtteste leggi contiene le 

, segtótìti'aÌ8Ì«s!iiMr • "••• '' 
j 1 liBieslateDtipt'eiorìatoni legali, re-
ì; laUté'/ad ÀBSOÒiazioiii, Tengono oom-
.plétàtè nel seguente modo ! 

,': § ,f« iDevó eiBére vietata la forma-
; izioue l i AèMoiaiJloni, quando si abbia 
:";fqndttt<>,mutivo a ritenere ohe aleno 
:;Ì8tté a : rervire ; à mene socialiste, tsn« 
r'detity.'ii sconvolgere l'ordine dello Statò 
::?t|óettìè." ̂  ' ' •*r ' : .' ' 
i::; '§'2. Aasociazioni già esistenti ohe 
• .Bèrvona alle mene indicate nel § ì . de-
:,Vono essere dlsoiolte. 
; 1 ? ' Qielle assooiagioni che pel loro 

y Statuito haniio per Isiiofio lì mutuo soo' 
: '̂ oonSo fra i aenbrì, ed oltre,quésto ser-' 
ivono- Biiche alle tendenze iudicate. nel 
§1 . , non dòVraiine esser tosto disoiolte, 

ssnftiaila rispetiva autorità poUtiOà prò-
vlbclale saranno prima di tutto eotto-

;ipé8té ad iiDO speciale controllò aover-

L'articolo 2 contiene disposizioni circa 
il dii?itto di , rittiilon'e e la piiocédura 
oijntro Spoietà, assemblee, ecc., stimate 

. 'péi^tólose,'' ,'••!"•'/ • ;•'•'; '• '''•"' "V 
\ t'aHléòlo 3 d'iòe; In juànto all.e lég-
: gì relative agli affari drslaftpìj, entrano ' 

ìnvigoré'tó seguenti aìstiosizioor! 
,§,,1, Stampati' che tendono a'sconvolV 

gore, l'ordino 'déltó"Statq;'à'sociale,'poi-. 
- «Olio ejsei'e'séiliitótt'ati 9 il tribunale, 

deW pronUhz!ji-e|l'dWetó dQll''a!tè>')orè' 
loro dilfti8Ìoné.j.y:; .^. 

§S. Per : stampati periodici ohe ser­
vono alle aiizidetto meiJe, può, oltre ai 
divieto della ulteriórB loro diffusione, 
decretarsi la sospensloiie, se per: singoli 
fogli fa proBunzlttto già due volte, con-
forme ar § 1. dì quésto articolò, il di» 
vieto pell'ultorlori diffusione. 

L'articolo 4. Stabilisce la resposabilità 
di coloro ohe proniuovono e fanno col­
lette per gli scopi previsti della legge . 

L'articolo 5. dispóne che i recidivi 
per agitazione a,tali fini siano sottopo­
sti a sorveglianza di polizia. 

L' articolo 6 miuacià la perdita della 
llòenzia a colorò òhe esercitano una pro­
fessione o mestiere vincolato a conces­
sione, copae stampatori, librai, locan­
dieri, proprietari df biblioteche circo­
lanti o Rabinetti di lettura, ecc., quando 
si prestino a favorire siffatte istituzioni. 

L'articolo 7 dispone ohe il dibatti­
mento sopra un'acusa per un'azione pu-

, uibile che, a seconda delle leggi esistenti 
spatterebbe alle Assise, non venga più 
deferito ad esse se l'azione si riferisce 
alle' mene contemplate nel § 1. art. 1 
,e in tal caso sono aplicabili le dlsposi-

/'zloni contenute nella legga 28 maggio 
1873 sulla temporaria sospensione delle 

aeopò dellà'ipòdlzlonìi 6 sòio una ooòU-
pftzlone niJV)Mar Roséo,,:oi esponiamo à 
sacrlfloi lètìia scopo pratico. 

Parenzò-rteserva et»;non ..può farai; 
lina graiillè'polltlca quando s'indebolisca;! 
11 biUnoiÒfO ohe non l'fàttò inìiportani;!; 
che 1 npétri soldati fidano in.una nòW 
stra "provincia M ilifiòirerno -Iias^lfri 
Ani j «e ne attoada l'esito p'eif ònòomiàre, 

Kimandasi la discussione a martedì 
maltiua, 7 ; ' 

L'articolo 10 stabilisco ohe tale legge 
entra in vigore col giorno della sua pub­
blicazione, e vi resta per un periodo 
di B anni. 

Comizio d'ósHcolIori. 
; S. Dona di Piave 25. L' adunanza di; 
agricoltóri tenutasi òggi a S. Dona di 
Piave per Iniziativa; di questo Oomlzip 
agrario rlùsóì abbastanza numerosa. 

Presiedeva il oav. Gregorio Brossanln, 
ed intervennero più' numerosi i proprie­
tari ohe ì lavoratóri. 

l deputati delooUègip, invitati; sou-
saronplaloro assenza trovandosi a ftoma 
per 1 lavori parlamentari. 
L'ingegnere, Bernardi lesse una • pr. gle-
volo relazione constatando le cause dalle 
quali è p'rofligàtà l'agricoltura. ' 
; Fu approvato un prdine del giorno 
col quale l'adunanza dellherava di soi-
leoilarò daIGùveriio è dal Parlamento 
l'àpprpyaziòne dei dàoimi di guerra, la 
diffusiptie e facilitazione del credilo a-
grarip èia riforma tributaria chiedendo 
òhe /nelle'spese provinciali ò; comunali, 
partepipino àiiòbe/i. rèdditi mòbigliari e 
.non soltanto; là fondiaria pei*' qitaiitp'ri-
'gùardà" 'le spòse dolici provinijia, e';per 
qiiànÉò riguardai Ootìani èssi'siano di; 
'spòifsati da tiloune spese ';Cha[ dovrebbero 
Jaoòoliàfsi iill^ .State.'' • : " ' ' , ; •• 
' Non chiedèaialòuii rialzo nei dazi sul 
cereali. 

Parlamento ITadonale 
OAMBEA DEI DBPTJTA'TI 

Sedata del 24 — Pres. BUHOHÌJW. 
Continua la discussione dell'art, 22 

ohe riguarda la percentuale. 
Genala difende l'articolo. 

. .Vengono respinte le proposte di Bac-
oarini di ridurre: la percentuale e izli 
articoli, 23, 24 e 25, 

:;SedHta del 2S. 
Ad interogàzioni di Perelli e Maffl, 

..pesaina rispónde che non intendo ritl-
;:rare il prògeìUo di 'Codice penalo pre-

• Ben tato da Zanardelli e che riassume 
26 anni di studio del Senato della Ca­
mera e degli scienziati ; presenterà sol­
tanto poòhi surti emendamenti. 

Dopo lunga disenssioue, durate la 
• quale pepretis non accetta di portare 

a 8000,000 lira la somma per i danneg­
giati dalle ;j'al«nghe, quella proposta 
dovendo bastare per i bisogni ed os-
aendo d'altronde; sufficiente, approvasi 
l'articolo; della lògge che stabilisce allo 
Boopu 160,000. • ' ' , 

. Do Renzis,svolge la sua interpellanza 
sugli inteiidimenti del governo nel nuovo 
svolgimento dèlia politica coloniale degli 
Siati eui"0pei. Saluta i partiti per Assab. 

Si allieta ohe la spedizione parta 
d'aòòprdp con l'Inghilterra come ritiene. 

IJomanda cosa farà quei nucleo di: 
soldati e se vi abbiano fondi. Non credo 
utile; Assab, nò una occupazione qual­
siasi nel Mar Rosso. 

Camppreale desidera la bandiera d'I­
talia sventoli come quella di altre na-
Kiooi in regioni lontane : nutre timori, 
ni»D condivide il dubbio che il governo 
non abbia intendimenti precisi nello 
spedire truppe ad Assab, ma se lo 

All'Estero 
Un allentalo a Londra. 

Sabato, una subito dopp l'altra vi fu­
rono due esplosioni di dinamite al pa­
lazzo del,Parlamento; l'una nella Cripta 
^yestmin8tarhall, l'altra nel corridoio 
conducente alla tribuna pubblica. 

Danni considerevoli. 
La estremità occidentale della Catnera 

dai comuni tu rovinata; tutti i vetri 
della facciata de! Westminsterhall rotti ; 
due pollcemens leggermente feriti, un 
individuo arrestato. 

Un'altra esplosione alle oro due av­
venne nella spianata della Torre della 
Tribuna. 

L'esplosione cagionò gravi danni alla 
Camera dei comuui. 

Il seggio del presidente fu spezzato j 
furono feriti due pollcemens. 

La esplosione della Torre di Londra 
ebbe luogo nella Torre Bianca ove sono 
depositati i fucili. 

Molti visitatori erano presenti j tutti 
1 vetri andarono rotti. 
• Un incendio si dichiarò, ma fu pron­

tamente spento. 
L'ediflcio non è danneggiato esterna­

mente. 
Cinque persone furono ferite, fra cui 

due dònne gravemente. 
Nessun arresto per questo altent.-ito. 

Le esplosioni di Londra. ' 
Londra 24. Sembra ohe la dinamite 

sia stata collocata sui secondo piano 
della Torre Bianca; tre piani sono crol­
lati. Il colpevole apgrofltlò dell'affluenza 
dei visitatori, ohe effettuasi sempre al 
sabato;per commettere il reato impune­
mente. Anche ai palazzo di Westmiuster 
v'è, il sabato, affluenza di visitatori. 

Una signora notò un pacco deposto 
nel corridoio, mostrandolo alle guardie, 
che lo sequestrarono. L'esplosione è av­
venuta mentre lo portavano via. 

In ProTÌncia" 
lE'aiUL m è n a g o s . Scrive da Ci-

vidaie il iTonitiy'ulii. 
«I lettori ricorderanno che sotto 

questo titolo nel n. 10 (14 giugno 1884) 
del nostro giornale abbiamo constatato, 
deplorando, che nel nostro Comune 
o' erano ottanta mati'imonì celebrati col 
solo rito religioso, oh' è quanto diro 
ottanta unioni illegali, ottanta coppie le 
quali vivevano in stato di conoubiuato. 
Tale cifra costituiva la proporzione 
enorme di un matrimonio di ranj/o fron-
cese (come chiamammo allora queste 
unioni ) per ogni oentoventicinque abi­
tanti. 

Annunciavamo poi in quell' articolo 
che, in obbodienza ad istruzioni del­
l' autorità giudiziaria, il Sindaco aveva 
nominata una Commissione composta di 
persone rispettabili ed influenti coli'in­
carico di adoperarsi per condurre tali 
unioni sul terreno legala. 

Ci è grato ora constatare ohe le pre­
mure dei signori Giuseppe Padani, Do­
rigo dott. Giovanni, e Vuga Giov. Batt., 

oomponsìiti la: Commissione, :,e delibena-
meritò; defunto Sindlòò c'|v. OttòtiMz, 
dledòfo a t«itt!%ggi uii; risultato :wdl-
sfftQòlltò, pòftl^ ventiquattroS dinotali 
unitii(j;;venn8t*|fègaliiiZatè; 6 S)"3Ìiftntio 
ora: pòndentÌMei richieste. VóòlBiì'pho 
anciiélila ÌÌMS$ chòìòòlpìsoò la's^^iua 
rcpsi::MsttftipìÒaìemeiittf'coniuga taf Jflon-
sideiihdtìlà;quàlB se»'éa,'*abblli: «òltò'cbn-
trlbulto "a' mettere io. «enDÓ,*puugendo!i 
Utt pòòhlnn àollà borsa e più nsU'amor 
proprio, taluno '̂di quel sì'|nori.v m'ariliv 
dà burla; e, in tal caso,,nessuna tassa 
più 'mprals. òd:.ati.le di questa. * ; 
^ In questo frattempo è «tate celebrato,, 

è vero; qualche nuovo matrimònio còl; 
.solo rito religioso; ma tuttavia si ha 
una forte diminuzione sulla cifra deplo-
rata otlomasi fa. Devesi poi anche tener 
conto di alcuno coppie che da quel-
l'epoca hanno mutato domicilio, e pos­
sono aver legalizzata altrove la loro 
unione; cosicché, tutto calcolato, sì può 
esser siourt di accostarsi al vero dicendo 
che in otto mesi è dimiuuitp di un 
quarto il numero delie unioni illegali 
nel.nostro Comune. 

Continuino, alacremente còma hanno 
cominciato, la zelante Commissione; e 
l'autorità municipale nell'opera benefloa 
e morala; e non potrà mancar loro l'ap­
provazione e la simpatia di, tutti i 
buoni. 

Strada naizt«tmlò cttrnlca. 
,11 0on8Ìg!i0:di;;Statp approvò i | progetto 
;per-lei varianti; e ie;;pper6, addizionali 
sul tronco della stradainawDals Oar-
:nlca da Tolmòzzo a Viilasantìna. : 

I l atgcoffiio dell? OD. noila 
da noi pubblicato nei passati numeri 
del nostro giornale mercè la gentile ac­
condiscendenza dell' illustre deputato di 
Udine, ha dato sui nervi: al direttore 
delia Poma dei Friuli ohe nel numero 
di sabbato di quel periodico ha cercato 
di sfogarla specialmente in una nota 
apposta ad un suo artìcolo in merito al 
discorso stesso. 

Mentre il nostro Direttore risponde 
oggi in prima pagina all'articolo della 
Pain'o, qui diciamo a quei «ignori, ohe 
continuino pure a dare questa oquella 
taccia al Friuli, all'uniop scopo, di ar­
rivare se possono a screditarlo presso 
ohi lo onora del suo appoggio ; si ac­
certino però che se ciò da un lato di­
mostra la puerilità dei mezzi che ten­
gono per combatterci, dall'altra parlo 
lasciano intravvedere come par essi 
tutto sia buono e lecito pur di fare una 
questione di persone, la quale tra gente 
seria e die si .rispetta non dovrebbe 
mai far capolino, se qulstioni di prinoi-
pii molto più gravi, come nei caso at­
tuale, sono di mozzo. 

Dei resto la Patria del Friuli continui 
pure la sua via, ma si ricordi ohe ogni 
qualvolta essa tenta in siraii guisa di 
combatterci non fa obo mettere in mag­
gior luce la giusta ragiono palla quale 
/( Friuli è sorto e percui continuerà 
ancora a vivere. 

I J ' i m p r e s a X 'ac in i , i f a l e ­
g n a m i e l a « P a t r i a d e l F r i u ­
l i ». Quando in un antecedente articolo 
abbiamo detto ohe il giornale di via dei 
Gorghi gonfiava la quistione sorta .Ira 
i falegnami e l'impresa Faoini eravamo 
più che nel vero. 

Siccome sul Giornale di Udine vi fu 
un articolo nei quale era detto ohe la 
impresa stessa, mentre avea dato dello 
ordinazioni a .dei falegnami della città, 
ai quali avea fornito anche il legname 
occorrente, non avea ottenuto nel tempo 
prefisso il lavoro ordinalo, cosi alla Pa­
tria del Friuli doveva interessare di 
smentire per fas o per nefas tale as-
serio,'che metteva inuua posizione netta 
l'imprèsa stessa da quelle : accusa che 
con tanto'accaulmento quel giornale le 
lanciava. 

Che il signor Del Bianco quale re­
dattore-capo fosse uno dei più interes­
sati nelriuscira a questo scopo, lo si ca­
pisce benissimo, ma che egli poi nella 
sua qualità di giornalista abbia lavorato 
per far sì che altri neghi la verità, ciò 
è quanto di più indegno da un uomo 
che si rispetti, possa attendersi. 
, In prova di ciò pubblichiamo la se­
guente dichiarazione ohe ci venne reca­
pitata per l'inserzione dallo steàSo faìe-
guame Ruter Angelo. : 
, Eccola nella sua integrità: ;, 

« Ad onore della verità dichiaro colia 
presente che il signor Del Bianco ad­
detto alla Palfio dei Friuli, accompa­
gnato dal signor Benedetti falegname, 
voleva obbligarmi a dichiarare non 
vero ohe dall'impresa Luigi Faoini mi 
fosse stato dato ripetutamente un ter­
mine per il compiniento dei lavori as­
suntimi per di lei conto; ed anzi di­
chiaro ohe questo termine è già da 
giorni spirato, e ohe ben a ragione essa 
potrebbe rifiutarsi di non ricevere i la­
vori sopradetti protestandomi i danni. 

Tanto, ripeto, ho detto per il vero,. 

affinchè ogni oaBà:.;,BÌa. dett|; giusta­
mente», '.'i-:*' ' '.3;j' "' 

Udine, 24 genntìdslSSB. ; ; j | ; : 
Himr Millo deti^orilini. 

' '. BiiHc#|:,|?oDj^ératiM '. Vdt-
n e é è . Ieri, ItìWò-iabbiamo !Si|tittclato, 
ò|bS; lÙògo^lMprlln|j%B'#ÌM|l|!pn-
sigilo della: n'iiova IstituéiòTieT ' ;'** " «ì 

.lecere ,;àt,tó di presenza i «ignori 
Vòipe! tìar. M'arcò, Maiigilii march. Fa-
biòrspézzottì Giov. Batt., Gloza Fabio, 
Binai': Giulio,,D'Afòanò;'oò;;Oi:à'zio e 
Bergbinz Giuseppe ; -erano -assenti -s-
iiaàiidaronò invéce.le: iloro dimissioni i 
«igilòH'Muratfi Qiasto* «- Sohtavi dott. • 
Luigi Carlo. 
:i. Anzitutto 11 Consiglio deliberò ad'Una: 
nimità di voti di respingere le dimis-
siooi preseiitate dai:suddetti due coesi-, 
glieri. . 

Procedutosi alla votazione pella nò­
mina del presideiitò'a quasi unanimità 
di voti vaniva designato il sig.'Giuseppe; 
Berghtnz, il quale -però seduta stante 
dichiarò in modo formale di non ipoter. 
accettare l'onorìfica ed importante: ca­
rica, Tornato inutili tutte lo pressioni 
dal Consiglio perchè il signor Berghlnz 
desìstesse da tale determìnazlorit), venne 
questi per Roolamaziono eletto a vioe-
;presidoutei: ; ,: . -i 
; Rifatta-la votazione, pella nomina, del, 
ipresldenle il. pav..Marco^Volpe ottenne 
:4 voti s'if sette votanti a'peròiò veline, 
idicHiarilb èlettov""''•'• ''•' : ' ' i '" '7' "''•'' 
: '" i l a n ì c ^ ' i io | tolàrè ' ' K'rfuIaiiÌHi; ' 
: ((?óWtjnicq(p). • All'assemblea degli azitìV' 
' nisti che òbbe luogo .• ieri,< intarvisonero! 
n.: -32 BOCij-pOBsessoriudi :n. •878S.,:azip,n.i,:. 

Constatata la iegàlità dell'adunan^^aiSì 
vanne : allo sviluppo dogli argomenti pò t̂i 
all'ordina dtìrgi'òr''no.̂ " ' ' ' '•'• 
• li'''direttore sig.' A. Bòniiii'diede let-i 

tura della relaziptìe del oonìlglioiamnii-
nistrativo 1 detta relazione non.solamenta 
compeudiaio risultanze del passato anno, 
ma riassume la storia della Banca nal-
l'intaro decennio di sua esisleilzai Dopo 
questa; lettura 11 presldenle disse alcuna 
parole di encomio all'indirizzo del diret­
tore. 

Poscia a nome dei sindaci lesse una 
relazione l'avv. sig. Pietro dott. Linussa. 

Sulla discussione del bilancio, sorsero 
alcune interrogazioni da. parte dei sòci 
sig. Giuseppe Conti e Fabio Cloza; ri­
sposero il direttore, l'avv. Pietro cav. 
Biasutti ;e l'avv. dott. Pietro Linussa. 

•yenne,quindi messo ai voti il bilancio 
còlla erogazione ;doglì utili, e venne in­
tegralmente approvato secondo la pro­
posta del consiglio. — Il consiglio si a-
stanns dalla votazione. 

Sul prestilo ai danneggiali dalle l-
nondazioni del 1882 uolla provincia di 
Udine, fu accolta la propósta òhe auto­
rizza il consìglio d'amministrazione a 
prendere intelligenze s convenire col-
i'ou. Deputazione Provinciale l'assun­
zione dei prestiti personali agli inondati 
a sensi della legge 8; luglio 1883, con 
mandato di fiducia sulle norme die cre­
derà' di fissare. 
i In seguito il sig. G. Conti facendosi 
terpreta dì unanimi espressioni che ve­
nivano da tutti gli aziòni-ti presenti, 
propose un voto di lode e di ringrazia­
mento a tutti 1 preposti della Banca 
come a tutto il personale degno, con a 
capo l'esimio direttore, il'ogni encomio, 
por gli ottimi risultati del bilancio con­
seguiti anche nel decorso anno. 

Per ultimo, distribuite le schede per 
la rinnovazione delle cariche sobiali e 
uprainati a scrutatori i sig., G.tB.Gara-
bieraaì e A. dott. ilubbazzer, risultarono 
eletti ' , : • 

a membri del,consiglio i sigùòri-.' 
Angelo ing. Morelli-Rossi ' 
Valentino dott. Baidissera ,; ,' 
Nicolò co. Mantioa 
Francesco Or.ter 
Cesare Perulli 
Pietro Moro 

a sindaci effettivi i signori : 
Linussa avv. Pietro 
Maroottì ing. Rainiondo 
Scoffo dott. Sigismondo 

a sindaci supplenti i signori : 
Vincenzo ing. Canoiani ; 
Giacomo Ferrucci, 

* 
• , * * • 

4oviw agli azionisti. 
Il dividendo per l'anno 1884, fissato 

ìu lire 4.50 per aziona (9 OiO), verrà 
pagato da oggi in avanti, tanto, presso 
la cassa dulia, sodo in Udine .̂ quanto 
presso l'Agenzia di Pordenone,' verso 
produzione della, cedola n. 10, firmata 
dal presentatore. : '' 

Udine 26 gennaio 1884. 
La Direiione. 

I l CoMiiasio d i I e r i , Al Comizio 
tenuto ieri nella saia Cooohini, poco 
prima delle due pom. erano presenti 
circa una cinquantina di parsone, 

Il presidente Stiootti dichiara aperta 
l'Assemblea. Lessa il verbale in cui la 
Società Falegnami presa la iniziativa dei 
Comìzio su proposta dall' operaio Piatti 

Ermenegildo, nell'Assemblea di dome­
nica 11 corrente. : Osservò òoiUB a lui 
non stasse dlpiùoitra'jiròsieiderò l'As­
semblea. Dict che è itetnppdi npminare 
la presidehzà'èhs dovrà ditigere le .di­
scussioni ;;del: Comizio il qualé'.ferrfeef-. 
fetiuaiò hon'̂ jagptBÀaslUi.srestdèt̂ ibyjòoii 1 
un'a;̂ {)'oslta,; còmtój83lone,;àyi(S;cò;Bipi'utl 
gli atud! lueoeasftrS; per le impòrWnti qua'-
'Stipui dà ttàttStìil'l*;'' ".;.:;.>:-y:" •-.,. 

L'operaio,, Vàtrl.; (.oapeiiaip,), domanda 
s'interpètlì'ne i'pàdfòbi'ili' bottega" in­
vitati ed intervenuti. 

Il presidente Stiootti dichiara aver 
'ihvfiàiò'ffòa-'tìir'òòlàrì ffoaraìó l•pdl•òJli• 
"Ma^'attròii'ànohe'T là'yòVà'ritl —iegli'lià 
lattò''irsuò"~dò'veKr '""""•""' ••"••";•. ""•:;^ 
; FlftibanlG. osservò che .nen vorrebbe • 
'ohe "pàdtoni '-di' -bolfègà 'ledessero oli 
haiicp della presidenza, Benedetti osserva 
ohe i padroni .presenti jftll'Asseniblea vi 
si sono recati perchè dividono oomple-
tameiite le idea operaie. 
' li'Bonedtìtti pronunciò jiosoln uh di-
scoto, -: • ••'• • •" ' ''• • 

Cosa vogliono gli operai;? ohiese'egli. 
Cha sia migliorata la loro condizione, 

'senza, recar danno ai padroni, onde evi­
tare disgiisti'e disòrdini. 

Bisogna 'istituirò'un'Comitato òoffl--
.posto di quanto v'ha di migliora e dì 
;più;;.intèliigante"d;. tutto'le iirti;:e mo-
Stierl,!''.'-.' :„ ', ... '_: ;..::: •;.• ;'• •'. ••'-.• 

, Bisogna migliorare le p'ffloine confa-
'dorandosi fra operai d'ella stessa 'arte; 
ip'rpvvédei'a'' ohe' 'éià"'fàtto '̂ un'iuhiea'to 
;sui'pteteo'deil''(!tpartti''Pinò atantoj con-' 
tiduói egli:'Ciie<.8Ì,faranaffi'asle/ coi ri-.-
bassiiiin uao.vpggidi, sarà-iiupossibtle mi-
g)ipi:arB, la.,Bj;er.cede dgjl' operaio.,., ,,,̂  

,Ìé,^qiìestipni:sonò'molte % serio. Oò-
ìc'pi-re'fl' éÒìi'6'or8a"''d1 tutti'!,;'lavoratori."-
: PéVò ";òòn l'iapà'tìa e la in'dolenza'' non' 
si farà .nulla. Ohi deVè- Occuparsi'degli: 
interessi dell'operaio, sa,non: l'operaio 

; stesso,? , ! . ' • 
Poscia irpietti fu invitalo' dall'As­

semblea, à leggerò ufja sua Relaziona. 
Egli esitò alquanto, perchè, egli= disse 
questa sala dovrebbe essera oggi piena: 
zeppa di operai, mentre è vergognoso 
non ci sia stato che un cosi squallido 
concorso. 

Ciò detto si reca al banco della Pre­
sidenza. 

Ecco alcuni brani del suo discorso! 

Ainici operai! 
«Sono orgoglioso di aver io inizialo, o 

meglio, esposto l'idea di un Comizio 
Operaio allo'scopo di studiare in seno 
ad esso la questione del lavoro oaAa 
procurare con lo studio retto, non già 
con idee bizzarra a, strambe a secondo 
il pensar di; molti sovveralva. Il rìhasòì-
mento materiale di esse lavoro di cui 
oggi è dover sacrosanto diogni Pperaio 
l' occuparsi. 

È possibile che l'operaio possa audar 
avanti di questo passò ?'L'operaio che 
tanto si decanta, è possibile ohe oggi sia 
così male retribuito? Che vo ne para? 

Questo è il toma che io propongo a 
voi tutti dì studiare e risolvere ; questo 
è quanto.io bramerò con voi studiare 
a risolvere imperocché questp prpblema 
non può 'essere da nessuna cima mate­
matica risolto all' infuori dell'operaio I 

«Ci derìderanno molti fra gli specula­
tori sull'operaip eraoi.ti ancpra di quelli 
ohe,si vantano fautori por la causa del­
l'operaio e penseranno forse tra lòrp: 
Chi sa cosa sprtirà fuori da questi Co-
mizii, da questa'Adunanza? ' 

Ma; mìa : delle due essi, s'aspettane : 
0 ..ohe: in,,sena al, .̂ ptnjzip non si possa 
ottenere queli'accordo desldei'abiie e 
degno di quélia'ifahtÒ'tdb'oantata fratel­
lanza operaia ; o che nel mezzo dell'ani­
mata, di.soussiqqetabbeverata'tdal balsamo 
delleInostr'éiihi'sèi'le (notato, ;'benB';ohe 
non faccio questione di mendicità) l'ab­
bandonassimo in balia al disordine e che 
non solo non arrivassimo: al 'bostro in­
tento ma ohe ancofa ci procurassimo i 
disprezzo altrui. Nei invece consci di 
quella civiltà chò possiamo ambire ben­
ché rózzi'operai (cerne ci chiamano) vor­
remo ohe tutto' {iròceda regolarmente e 
che l'ordina non' venga manomamente 
turbato iraperocchè è con' l'ordine che 
si pretende,la libertà 1 

Dunque qual è ' la (jaus'a dèi male 
dell'operaio 1 L'operaio stesso'. Purtroppo 
;hòn è .altriménti. L'operaio nò è la 
causa perchè non si cura dei propri ìn-

'té'ressi."' ' •̂". ''"'' ' 
. iSspòsì già in seno al Comizio," altra 
vòlta .tenuto," l'idea che il'oporaio; debba 
assolutamente interessarsi del Vòtp àin-
miriistrativo non appena varrà bandito 
l'ailargamehtp del suffragio, esercitando 
Pósi u'n'dovere'.'di ottimo'pittadinp iioii 
spiò, ma altresì 'perchè sta in' lui ,il po­
tere d' ariiniìnistrare i' propri' interèssi, 
che ir più delle volte, per upn dir quasi 
Sempre, sono amministrati da individui 
oliò nulla, 0 molte poop haunp' a cupra 
l'interesse dell'operaio. 

E necessario quindi che l'operaio si 
persuada ohe non ci sono influenze che 
tengano; è ora poi di capirla ohe 
trecento operai ohe esercitano il di­
ritto del loro vpto, votando per l'ope-
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rato, nnitì, tascicranno certo sul terreno 
della lotta elettorale fossoro anche das-
centonovantanore della borghesia che 
contro l'operaio lottano. » 

Taluni hanno trovato da achernirmi 
ili qai<8ta proposito ed io invece sostengo 
che l'operaio ha diritto non giil di es­
sere ruppresentato, ma di rappresentarsi 
in special mudo nel Gotuuiie so non fos-
s'altro per sorveglìaro le tassazioni in 
vero poco, ma molto poco eqtiameate 
rlpartil;e. 

Concludo quindi facendo voti che ot-
fottuato 11 Oomizio, questo non abbia 
ad interessnrsi altro all' infuori della 
questiono del lavoro. Trattiamo sul modo 
eho il lavoro venga af&dai:a alle mani 
doU'oporaio, non dello speculatore. » 

Il discorsa del Fletti fu accolto con 
grande simpatia dall'assemblea e spesso 
interrotto da applausi. 

Dopo tale discussione si procedette 
alla nomina dei Gomitata*del Comizio. 

Fu acclamato dall'assemblea a far parte 
rop,6raio.,Selibla F._ohe trovàvasi fra gli 
intervenuti e fu ióvitato seduta stante 
a presiedere;. Furono eletti poscia Tu-
belli Ant., Flètti B., Stioottl L., Flai-
bani Giovi, Castelletti 6 . , Di Blaggio 0., 
Piccini Ant., ed altri dopo di ohe Sii-
cotti;,Luigi,ringraziando l'operaio Sou-
btó'Sl disila adesióne 'S hòhia di tutti 
gì ' intérTehUti; diobial'avà sdiolta la 
seduta. - • , , , 

, toe le t te d e l Hei lncf . Questa 
sera alle ore 7 seduta del Consiglio. 

é ó c i e t h oiieràlik g e n e r a l e . 
11 Consiglio dell& SocieU operaia nella 
sua seduta' di Ièri'procedette alla ra­
diazione, di numero 185 soci morosi ; 
approvò il .conto del mese di dicem­
bre .u. 3., e., dall'ultimo trimestre del 
1884 i deliberò 'di mettere all'ordine 
del giorno per la prossima^ Assemblea 
la domanda di un socio per ottenere il 
susaidlOicontinuo; accordò un sussidio 
ad una vedova; deliberò di convocare 
l'Assemblea per il giorno 22 febbraio 
p. V.; accettò doflnitivamenle le dimis­
sioni da direttore del Comitato sanita­
rio del sig. Pietro Commessattl ; deli­
berò d'inviare un atto di ben sentita 
ringraziamento a tutti coloro i quali si 
prestarono tanto efficacemente per l'im­
pianto della Banca cooperativa ; deliberò 
di invjare i al oav. Bonalda Stringher 
un - telegramma onde ringraziarlo per 
le premure da esso dimostrate per l'im­
pianto della Banca medesima; ammise 
soci nuovi. 

* 
Ecco il rendiconto dell'anno 1884. 

Mutuo soccorso. 
Entrata L. 20,282.42 
Uscita » 27,630.31 

deficienza L. 7,347,89 
Patrimonio al 81 dicem­

bre 1883 » 19,290.31 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1884 L. 11,942,42 

Sussidi continui. 
Entrata L. 16,407.70 
Uscita » 1,000.— 

rimanenza L. 15,407.70 
Patrimonio al 81 dicem­

bre 1883 L. 131,438.37 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1884 L, 146,841,07 

Fondo vecchi. 
Entrata L. 1,377.80 
Speso . 1,091.73 

rimanenza L. 286.07 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1883 » 3,496.73 
Patrimonio al 81 dicem­

bre 1884 » •%782,80 

Fondo vedova. 
Entrata L. 158,16 
Spese » 100.— 

rimanenza L. 63.16 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1884 » 2,646.24 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1884 » 2,699.40 

Istruzione militare, 
Entrata L. 811,35 
Uscita » 364,66 

defloienza L, 58,30 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1883 » 225.90 
Patrimonio al 31 dicem­

bre J883 L, 172,60 

Deposito per Società consorelle. 
Entrata L. 146.60 
Uscita » 150,60 

deficienza L. 8.90 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1883 » 8.50 
Riassunto. 

Aumenti delle gestioni L, 16746.98 
Diminuzioni » 7405.09 
Aumento effettivo del­

l'anno 1884 L. 8341.84 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1883 » 167096.46 
Patrimonio al 31 dicem­

bre 1884 » 165,488,29 
S e a m b l o d i corteslo.Snpplafflo 

ohe ieri IH Direzione ad il Consiglio della 
Società operaia generala invitarono 11 
presidente oavi Marco Volpe ad un 
banchetto ohe si terrà all'Albergo d'I­
talia domenica 1 febbraio p. v. 

Il presidente ringraziò dell'invito fat­
togli, e a sua volta contraccambiò invi­
tando l'Intiero Consiglio nella sua abi­
tazione in Chlavris. 

Circo lo A r t i s t i c o . Riuscì, come 
di solito, brillante e gemale il tratte­
nimento ohe ebbe luogo sabbato, nelle 
sala del Circolo Artistico. 

Il programma musicale fu eseguito 
in modo inappuntabile e valse molti e 
meritati applansi ai bravi dilettanti 
ohe vi ebbero parte. 

Il giovinetto Big. Fiappo rivelò la 
sua distinta attitudine di snonaiore di 
Violino, e le diffloilì vwittzioui da lui 
eseguite gli valsero l'ammirazione e 
l'applauso di tutti gì' intervenuti. 

L a serata ebbe termine con iin ballo 
òhe rinsoi allegro assai ed animato. 

Per il giorno 7 febbraio ai stan fa­
cendo di grandi preparativi al Circolo. 
, Vi sarà la gran festa da ballo del 

Carnovale, e di essa già si pronostios, 
un mondo di belle cose. ' '" ' 

Dallo del tappezzieri. Assai 
.brinante è riuscito il ballo ; dato, da'op-
desta Società sabato decorso nel Teatro 
Nazionale. . ,. 

Come avevamo detto in precedenza, 
i nostri tappezleri aveano messo tutto 
il loro studio perchè il teatro fosse ad-: 
dobbato col massimo buon gusto e con 
una certa ricchézza. E questo scopo, ad 
onore del vero, dobbiamo dire che lo 
lisnno completamente ottenuto, perchè 
dalla bocca di tutti coloro che presero 
parte al geniale convegno non uscivano 
che parole di elogio all' indirizzo dei 
tappezzieri stessi. 

Le danze sempre animate si potras-
sero sino alle ore 6 ant. di lari e que­
sta è la migliore testimonianza dello 
splendido risultato della festa, per cui 
è a ritenersi che anche la Società sud­
detta risentirà un qualche beneficio pe­
cuniario dallo spirito intraprendente dei 
suoi affigliati. 

Vi intervenne anche l 'on. Sindaco 
oav. Pappi. 

Il sig. maestro Gasioli scrisse per tale 
occasione una polka dedicata alla So­
cietà tappezzieri sotto il titolo di Ron-
ddlo e ohe si può dire bellina davvero. 

S l a m o C r a t e l l l , Sabato sera un 
ntfloiale dèi Reggimento di cavalleria 
qui di stanza, si presentava ai teatro 
Nazionale, munito del relativo biglietto 
per prendere parte al ballo dei lappez-: 
zieri. La commissione òhe presensiava 
gli ingressi si oppose a ohe l'uffloiala 
stesso vi entrasse, adducendo ohe non era 
permesso 1' ingresso agli ufficiali e sol­
dati vestiti oon la loro divisa. 

L'ufficiale replicò dicendo che nessuno 
lo avea avvisato di tale divieto e ohe 
perciò avendo acquistato il biglietto, si 
credeva in diritto di entrare. Quei si­
gnori non la sentirono cosi, ed allora 
r ufficiale offeso da simile trattamento 
ne fece tosto ricorso al suo Colonnello. 
Questi non credendo vera la cosa si 
munì pure di un biglietto ed andò per 
accadere al Teatro, ove si ebbe il me­
desimo rifiuto. 

Questo il fatto puro e semplice, ohe 
diede luogo a molti commenti nei pub­
blici ri trovi, sia di sabbato che di ieri. 
Da quanto oi si dice il signor Colon nello 
si avrebbe giustamente lagnato del modo 
col quale vengono trattati coloro ohe 
vestono la divìsa dell'esercito nazionale, 
ed il nostro egregio Sindaco, ben inter­
pretando il sentimento di stima che la 
nostra città nutre verso l'esercito pre­
sentò ancora sabato sera le scuse a 
nome di essa. 

Noi deploriamo vivamente 1' accaduto, 
e dobbiamo ritenere che coloro i quali 
ebbero parte in tale divisamento, o fu­
rono spinti da un falso amor proprio, o 
non misurarono tutte le conseguenze 
della loro decisione. Egli è un fatto ohe 
tutti gli italiani dalle sorgenti del Ta-
gliamento all'estrema punta della Si­
cilia possono ascrivere ad onore quello 
di vestire o di aver vestita la divisa 
dell' esercito nazionale. Ora, perchè la 
loro persona verrà a perdere delle pre­
rogative ohe ognuno degli italiani gode 
verso gli altri, unicamente pel fatto ohe 
veste quella divisa ? Chi meglio del­
l'Esercito, al di sopra, d'ogni partito 
politico, si presta e si prestò in tutte le 
•tristi vicende ohe funestarono e fune­
stano la nostra Patria? 

Se una riconoscenza dobbiamo a co­
loro che esposero la loro vita per 1' u-
nità nazionale, non meno riconoscenti 
dobbiamo essere a quelli che in tutte 
le pubbliche calamità, i maggiori peri­
coli affrontano. 

Sappiamo che il presidente dei tap­
pezzieri erasi recato dal signor Colon­

nello por iscnsarsi dall'accaduto, ma 
combinazione volle ohe non Io trovasse ; 
noi speriamo che l'egregio Presidente : 
se non lo ha fatto ritorni su tale pra­
tica appunto perchò la cosa si appiani 
il più amichevolmente passìbile. 

Ciò è il voto di tutti, 

T e a t r o fflIncrTa. Per il Ve­
glione di mercordì, preparasi, a quanto 
ci si dice, uno spettacolo veramente coi 
flocchi. 

Oltre all' illuminazione a luce elet­
trica, alla Veglia interverranno dello 
JtfascAernt« apposite. 

Insomma un Veglione che attirerà, o 
giustamente, gran folla di cittadini e 
comprovinciali. 

Por tuttociò va data lode al Consor­
zio filarmonico che sa far le cose con 
molto tatto ed intelligenza. 

C a r n o v a l e . Molta gente dapper­
tutto, e perniò brillanti assai ed allegro 
le feste di ieri sera. 

Al JVozioiiaIs v'erano delle belle ma­
scherine. 

L'orchestra fu applauditissima nell'e­
secuzione dei suoi magnifici ballabili. 

V i t a m i l i t a r e . Ieri alle 3 IfZ 
su! piazzale della Stazione ferroviaria, 
eravi molta gente in attesa dell'arrivo 
del treno da Venezia, .òhe doveva re­
care le reclute di Froainone e Girgénti, 
par essere incorporate nel .40 reggi­
mento qui di, stanza. 

Appéna giimto il treno e le reclute 
smontarono, la banda suonò un' allegra 
marcia, j, ' . ' 

Al ricevimento èràvl pure, oltre agli 
'uffloiali, il Colonnello del Reggimento 
cav. Raimondi; 
' lio reclute furono apoompagnate coii 
là musica alle rispettive caserme. , 

"Colla corsa poi delle 8,28 poìn. ar­
rivarono le reclute da Mantova. 

Oggi avremo tra noi quelle da Pia­
cenza, 

A t t o d i r lngrasElamcuto. 
Il sottoscritto sonte il dovere di vi­

vamente ringraziare I' egregio signor 
dottore Riccardo Pari, per le sollecite 
sue prestazioni fatte durante il difficile 
parto della moglie Teodora Mondinl-
Medugno, 

Vincenzo Medugno. 

SlstraKlone d e l l a XJotteria 
, maiElonale d i T o r i n o , Seguito 
j dell' estrazione della Lotteria dell'Espo­

sizione Nazionale di Torino, 
Numeri estratti a premi corrispon­

denti della Serie seconda: 
875,149 Coppa con figura cesellata di 

argento. 
813,596 Metri 26 velluto seta. 
039,856 Quadro di Borgna: «La pa-

dronoinà*. 
772,515 Lampada in bronzo per camera 

da pranzo. 
536,503 Libreria di legno intagliato. 
404,502 Quadro di Carlini «La Laguna» 
243,934 Statnetla di bronzo: «L'equi­

librio». 
292,764 Quadro di Cima.- «Cortile del 

Palazzo ducale» 
396.399 Trionfo d'arprento cesellato, 
746,6()0 Comica di legno intagliato, 
106,609 Mantellina per signora oon er­

mellino, 
334,826 Tavolo di legno noce intagl. 
265,551 Pianoforte oon corde incrociate, 
606,459 Quadro di Morgari ,« Vattene 

importuno 1 ». 
998,060 Collana d' oro veneziana. 
467,803 Orologio e due candelabri di 

bronzo, 
901,040 Quadro di Partega •: « In un'ora 

d'ozio ». 
666,407 Id. di Pizzi: «Pescarenico». 
290,573 Statuetta bronzo. 
269,543 Scrigno di legno noce. 
489,183 Consolle e specchiera, 
159,370 Metri 10 soprarizzo. 
956,491 Quadro di Serena « Pollivèn-

dola i>. 
408,221 Stipo in legno noce intagl. 
160,308 Quadro di Pannnzzi : « Carica 

di bersaglieri ». 
089,318 Piatto rotondo dipinto. 
382,535 Metri 20 seta damascata. 
618,708 Quadro di Resio : « Campagna 

ligure». 
166.400 Scrittoio di legno intagliato. 
901,733 Busto in marino di Oassani. 
882,987 Finimento completo per un ca­

vallo. 
907,703 Quadro dì Costa; «La figlia 

del pescatore ». 
686,146 Cucina economica. 
491,805 Metri 6 di merletto ed un pezzo 

di ricamo. 
338,741 Due grandi vasi di porcellana. 
168,012 Quadro di grosso: «Studio». 
233,800 Tavolo a mosaico di Firenze. ' 
534,929 Libraria di obano oon avorio 

intarsiato, 
405,114 Quadro di Poma : « Lago di 

Lugano » 
579,242 Quadro di Raimondi : «Corrida 

de Torbs». 
391,134 Inginocchiatoio in legno noce, 
368,144 Metri 12 broccatello. 
804,808 Giardiniera oon frutti. 
287,678 Quadro di Tessitore; « Amore 

ai polli ». 

181,720 Quadro di Venuti : « Un man­
dolinista ». 

472,618 Portafiori di porcellana. 
896,474 Poltrona di raso e peluche. 
520,701 Parafuoco di bronzo nichellato. 
217,976 Metri di 26 raso duchesse. 
815,104 Quadro di Dovera : « Noi boschi 

di Ticino. 
862,517 Specchio con (i^valletlo, 
927,840 Metri 26 seta nera. 
728,664 Quadro dì Bartolena i « Campo 

militare », 
664,544 Quadro di Daviso ; « Polli dal 

vero », 
641,288 Orologio con catenella d'oro. 
741,628 Lampadario ossidato e dorato. 
681,322 N. 2 putti pendenti. 
081,024 Un tavolo mosaico di Firenze. 
688,036 Cassa-pansa di legno noce. 
123,683 Tavolo nero intarsiato d'avorio. 
844,174 Cassetta, posato Christophle. 
659,494 Paniere d'argento cesellato. 
621.121 Scrivania legno noce intagliato. 
113,425 Vaso con stemma patrizio, 
143.122 Metri 12 broccatello. 
289,188 Busto in breazo. 
974,866 Due grandi vasi porcellana. 
812,675 Manicotto di moriors. : \ 
545,163 Baulo grande e porta-plaid. 
692,741 Cassetta posate. 
564,780 Attaoi-apanni B toletta in ferro. 
783,712 Braoòiaiett.ò d'oro, 
605,430 Servizio da tavola e da dessert 

, in, porcellana.' ' ' 
964,624 Quadro di Gobbi : « Notizie del-

, l'armata ». 
866,309 Tavolo di marmOiCon mosaica, 

! ' • di Firenze, ;,-„ M - , - , • ., 
982,741 Spilla d'oro coti brillante o rosei 
435,027 Lampadario in ferro battuto. 
314,921 PòltronaèQn'merieilòpolioróMOii 
047,687 Venti rilét'ri dì stòffa'p^r'rao-' 

b i g l i o . •" • ' "•" •• '' -"":'* 
268,970 Quadro bassorilievo Jp, .Ifiguo,., 
497i987;Dua vasi grandi porcellana. ,, 

. 181(084 Cesta di filigrana d'argentò. 
756,418 Tavolo di marmo con mosaico 

di Firenze, J , 
196,116 Piede nubiano con vassoio. 
248,787 Una tazza opalizzata di vetro 

di Murano. 

Martin nntonomisfa fu eletto a Parigi 
a secondo scrutinio. 

P O S T A E C O N O M I C A 

Sig, Assiduo, Oividale. — Ricevuto 
oggi soltanto. Domani pubblicheremo. 

ITotiziario 
Seroizio postale. 

Boma 24, Aprendosi col giorno 16 
febbraio l'ufficio póstala di Assab, si 
applicheranno per il servizio dal Regno 
ad Assai) e viceversa lo medesime af­
francature ohe por l'interno ; compresa 
la riduzione della metà per la corri­
spondenze coi soldati. La spedialona.dei 
pacchi postali si farà una volta al mese 
per la via di Napoli e .Messina,, con-
piroscafi della Società Generale italiana. 

Le altre oorrisponpenze si concentre­
ranno a Brindisi di dove saranno tra­
sportate ad Aden dalla Penlnsular Com­
pany ; da Aden ad Assab il servizio sarà 
fatto dalla Società Generale, 

Occupazioni di Beiliil. 
La Rassegna conferma di aver rice­

vuto da fronte autorevole la notizia 
ohe fino dal 3 gennaio la bandiera ita­
liana fu piantata a Bellul che fu la­
sciata dagli inglesi; ora si starebbe 
compiendo l'occupazione militare, 

Cosfrtizi'oMt /srrotiiori'e. 
Il ministero dai lavori pubblici inca­

ricò i! oomm. Borgnini di fare un ispe­
zione alle costruzioni ferroviarie^ « nel 
1885, nel oirolo del Pismonta, Lom­
bardia, Emilia e Veneto. 

Il Beischsbote annunzia che la Ger­
mania scelse Trieste capolinea . della 
navigazione sovvenzionata per l'Oriente, 

Gli utili della Banca Namnalé. 
Il Consiglio superiore della Banca 

Nazionale deliberò di assegnare al fondo 
di riserva degli utili dell'anno 1884 lire 
570 mila. Cosi ohe la ricerca ascese a 
35 milioni. — Stanziò poi 100 mila lire 
per la benefioeuza. Queste 100 mila lira 
verranno distribuite per cura di tutta 
e sedi succursali della Banca. 

Telegrammi 
v i e n i l a 25, La W. Meg. Zeitting, 

basandosi su notizie da Bèriino, ritiene 
oramai assicurata la scelta di Trieste a 
stazione capo della nuova linea di na­
vigazione gerroanioa. 

La W. A: bifuni; crede perciò pro­
babile che; il governo germanico dia 
una sovvenzione al Lloyd, 

P a r i s i 25, Furono eletti, 48 re­
pubblicani a 21 conservatori. 

Vi sono 18 ballottaggi in 12 dipar­
timenti, 

I repubblicani perdono Ire seggi e ne 
guadagnano quindici, : 

Broglia 8 Fourtou non furono eletti. 

Memonal̂ ei prirati 
STATO CIVII.K ... 

Bollett, settim. dal 18 al 24 gennaio Ì88S 

Nascile. 

Nati vivi maschi 7. femmine 10 
» morti » 1 » . 2 
» esposti » 2 » 1 

Totale N, 23 

Morii a domicìlio. 
Antonio Baschiera fa Vinoeiizo d'anni 

SI falagnams — Gemma Simonatli di 
Pietro di mesi 9 — Caterina Roma-
nelli-CanCiaai fu Domenico d'anni 74 
contadina — Maria Oairati di Daldas-
sare d'anni 8 mesi 7 — Luigia Teren-
zaui-Glorgiutti fu Antonio d'anni 49 
contadina — Elena Pivìdori d Luigi di 
giorni 14 — Giovanni Cantoni di An­
gelo d'anni 1 -— Marco Barbètli di Giù-
seppe di mesi 9'— Angelo Della Rossa-
Zuochiatti fu Andrea d'anni 82 conta­
dina — Elvira Borton di Giacomo di 
anni 1 •— Glov, Batt. Clooqhlatti fu 
Giuseppe d'anni 81 agricoltore — Carlo 
Dogano di Antonio di masi 7 — Re­
gina Lucca di i'aolo d'anni 4 — Giù^ 
seppe Della Rossa fu Leonardo d'unni 
70 agricoltore — Aunita Anderloni di 
Giovanni di giorni 13 — Tomàsettigh-
Driussi fu Giovanni d'aoni 70 casiilinga' 

— Maria ' Prossacco-Bassi' fii Luigi' di ' 
aaiii 28 oa.salinga — Teresa. Gi'emésa 
di Giacomo d'anni.7 scolara.—..Mari.a 
Esposti d'unni òS.sf'fva .—•, Domenico 
Papparotio fu Glov. Batt.! d'anni i65mu-. 
gnaio — Francesco Pivii fu Andrea di 
anni 60 conciapelli. 

Morti ndi' Ospitato civile,-
Luigi Antonini fu Angola d'anni 74 

falegname — Ernesto Voggi di mesi 1 
— Giacomo Fabris fu Glov. Batt. d'anni 
63 agricoltore — Giuseppe BruaadinC 
fu Francesco d'anni 42 operalo — Giu­
seppe Ronco fu Giacomo d'anni 65 agri­
coltore — Maria Comuzzi-Clocchialti fu 
Glov. Batt. d' anni 62 contadina — 
Maria lliuli-Simonutto fu Leonardo di 
anni 46 contadina — Ester Tramontiu 
Bazzani fu Leonardo d'anni -16 conta­
dina — Antonio Zeoongi di giorni 7 — 
Francesca Molinis-Malisauls fu Giacomo 
d'anni 70 sarta — Caterina Contarini-
Rutter fu Nicolò d'anni 78 casalinga. 

Morti tiell'Ospilala militare. 
Luigi De Simone dì Calogero d'anni 

22 soldato nel 40° fanteria — Pasquale 
De Franco di Onofrio d'anni 23 soldato 
nei 40» fanteria. 

Totale n. 34 
dei quali 7 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Jfatrjmoni. 
Catone Benuzzi commissionario oon 

Maria_ Colautti casalinga — Giuseppe 
Zanellato impiegato ferroviario òon'.'Vir- : 
ginia Verzin civile — OiuSappa Gorva-
suttr parrucchiere con Anna Rumìgnani 
casalinga. 

Pubblicaziom di Malrimohio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Domenico. Zenarolla agricoltore con 
Giulia Zilli contadina — Antonio Vi-
dulin negoziante con Regina Venturini 
agiata ;— Timoteo Gussoni scrivano eoa 
Antonia Tulissi serva ^ Giovanni Tq-
nottr agricoltore con Luigia Ben serva 

— Giov, Batt, Cotterlì possidente eoo 
Anna Serafini casalinga — Pietro Min-
gotti calzolaio con Giulia Oantarutti ri-
vendugliola — Innocente Plgaiii agri­
coltóre con .Lucia Jfontanini coiitaaina 
~r Angelo Vriz conciapelli oon Madda­
lena Tribozio casalinga — Enrioo.Ber-
tucci impiegato con Delfina Rnsconj 
possidente —: Anionio Maroliìól agri­
coltore "con Marianna Pontonl-eontadifla . -r ' 
— Domenico Cavalieri facchino con -
Teresa IJasso casalinga. 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDXJSOO. 
BujATxi AiBssANDRO, gerente reipons. 

Estrazioni del Regio Utio • ' ' 
avvenute il 24 gennaio* 18^5,' , 

Venezia 66 U 43 , 80 64 
Bari 48 9 89 8» 83 
Firenze 86 79 12 7 28 
Milano. 89 88 19 26 , 71 
Napoli 50 78 '88 68 21 
Palermo 81 28 46 78 ' 66 " 
Roma 60 48 70 89 ' 64 ' 
•rotino 82 2 66 31 61 ' 

VICTORIA 
ufi^cc(.\ia a n a a r à „ 

{vedi avviso quarta pagina). 

Deposito stampati 
pallaAmmiiiistr. 0!)munali Opere pie eoo. 

(• Fedi avviso in ijiiarta pagina). 



IL F R I U L I 

fié ml&iiiii"sì tì^to^ eécil&ì'v^atì̂ énté àtfuffléìb d'aniministìàzione del gìótnate 2« Frìidi 
Udine 1- V&, Baniele Manin presso la Tipografia Bardusco. 
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,t 7 4 0 . p . 
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Pet.,.d?gii4 tecclMP, dis^rsìoni dell» gùintars, liigrosswnetiti del cor 
__J!L^1._ ^ . l - t l . . ._1^_..l^l« 1k-— «...«II ^14.1. ••ItanA^A.*»* nn^^nnllnl ia m i t l ^ m D garnì)^)? delle'|l«(idolj. Per moUe,tte,.vb8cicom, cappelletti, puntine 

Ile, tórde, 'débaei?«( dei reni e per le malattia degli oòchi; della golb 
e del'petC), , ' ' . ... ' . 'ILUI • t.nM . j . . , 

'%' '^fesehW/ipooiàlUàJè Itìoltntaliei tóggimentì di Cavalleria e .A f̂,-,. 

f lieMi •per,ordine del 'R.'.Mimstero'della'Gnerraj.Mn Notaiijj data di Koma 
"nféUglb '1879, «.'SW»,*'divisione Cavalleria, Sejione li, od approvato nello 

R. ScaBte.idi:.¥Ì9tei*i«i'tiri4 di-'BoloBna -̂Modena le Pai-pia., , ^ 
11) Vendesi alVingftsso presso'l'inventore P i e t r a A«l'taom<H,'ChÌBn,c.J 

Parmaciata, Milano, Viai8olferino,48jéd al minuto presso là già Farmaiia 
A B l m a n t l ora Calvol l , Cordusio, 23. 

P B t ó « » ' i Bottìglia granii servibile per 4 Cavalli L. « — 
> menane > 2 > > S.SO 
» ...1 piccola , .» t , 1 » » ».— 

,Cqn istrajjqne,,?, coCLj'occorronte per J'aBphca?.iono. ^ _ 
, , . .NB; l a prê Ŝ nité specialità è posti'sótto la protezione delle le^gi ita-

liàhe, polofiè munite'del n\airchio di privativa, concessa dal Kegio Ministero 
d'AgricoUilr'ai,e Commèrcio. .. _,-i.i' , . , . , . . 

#Ìni'do liaxtoualei, ^Ixiiiiióntl ricostituente' 
ie forze del Cavalli e Hoyidt, 

.i^'à'énlivitW,. espial iv»n*èai4é ' ' n e l l iU l i a r a t a r to d i «pe-
él ta t tà i veitti irlnarle 'ile) e t ì l i i t lea - fnrniiiieiata i1kaIIU(6il«t 
P«e»i'*,-. , ,, 

'' Ottìnio rimedio, di' focile tippllcailone, p^' asciugare le pî igSe sampjici, 
soalStture e orepaoci,' e per guarire, lesioni tr^matiche in genere, debolezzu 
alle reni, gonfièna ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

Por evitare oonlralKuoni,) esigereJa, firn» 'a mano dell' inventore. 
Deposito in UDINE presso la Farmacia B à s e r b e S à n d r l dt'etro il Duomo. 

i'ò SMUMINTO I Q I t'ÀMAOEUflCO 
CHIMICO ^mp ÌNDUSTRIALE 

lìlippiìzzi- ÉiroikmMIdihe 
brevettalo de S. M. il rè d'Ita/ia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle ririoiiiiiié Pastiglie MarcKèspi, Carresi,-Seohfr, dell' fremilo,, rfi 
Spagna, ,Pdherai,, Viehy, 'Prendmi, Runipdiszùfi,., paterson' s f oienjej, 
Cosilo Alluminata Pilimuìsi eco. ..ecc.- atte ,a guarire la tosse, raucedine, 
cottipasione, bronchite'ed altre simili l'malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento .elimiità ogni apecfe di tosse, quello ctie oraiiiai 
e conosciuto per il'ieffioacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
i chiamato col nome di 

. ^̂  Poìiveri '|»eè'topàlil PÓppi . 
• .Queste' polveri non haìiìi'o bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rètlamse 

cl̂ o sì,spacciano da qualche tempo, Segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specieJHi malattia; esse si raccomandano ;da sé col solo noiiia e aia 

{lep la semplice ed elegante oonfezì&e, sia j pel prezzo meschino di Una 
ira al ^pacchétto',, sorpassano qualsiasi. altro modioaménto di simil genere. 

Ogni pacohettd contiene, 12 polveri con relatjva istruzione in carta di seta 
lucida, ,mnuita',deUtìi)ibro d^lla,farmacia.Fjlippuzzi. 
, t e sJalnliHiento, dispone inoltro .dolio seguenti specialità, ohe fra le tante 

osperimentate dalla scienza medica, nelle n^alattio a Cui ai riferiscono furono 
,tr!!»te_e8SreBTOSHtS.,!ltììilL,e. gi\!d'-5% ,e.,>' la preparazione accurata, lo 
più .adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u-
mana specie: , , ,„, 

S e l r o p p o d i Bifosrolnt t ik ta d i e a l e e e Ceririii per combattere 
la rachitide,- ia' mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
laclor<^,,p,iaiitì,i(| Sai- i,,,K,,,;,,.;, , • . . • • , . 

Seli^pnpo a l Alpi^tc n^ittneo efncace contro i catarri cronici dei 
bronchi,' della vescica 'e in tutte le alfezioni di simil genero. • , 

Se l ro lppoid i eblnn. , e r e e w , , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche dei 
sa^ne, fe^ cacMeasio palustrij eoc.j-- . , 

P^elroppo ^dl e a i r a i n e nll^'ie<ideliaa, medicamento riconosciuto 
daj'Jptte la auto'fità mediche 'come qilMlo che gnari^ce ra(lic|i/meute le tossi 
brpflohiaji,, coniyplsiTe p canljiie, oVenBòil componènte balsamico del Catrame 
e anello l'jedntivo dolja Codeina. ^.,.;y., 
... Olito a.QÌò..»llà.Eariàl«iia.P,\liinuzziT!jltQliimi vengono preparati ; lo SciVô jpo 
di Bifosfolattato4i,f<i;k^,XElisir Coca, l' Elisir China, V Elisir Gloria, 
ì'Odontalgico Popfott/ijls|Scii'oppo Tamarindo Filipuai, VOlio di Fegato 
di JKpflmgo^conj senso prolojoduro di ferra, le polveri antimoniali 
diaforélìél{è'pér-cSi}alli- e 'hmiili ma. eoe, 

ifpecirtlt^ nazionali,,ed,estere come: Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Peptone e Poiicreo|(iia Defresne, Liqiiore 
iVóaSfón'de GtìiJ0t,X)lio'di "MerlMio-Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
, PavilUt £sM& y,tbi^ MMf-MiWt, Parta, Spellaifmi, Brera, Cooper's 
,Ifollouìay,'BÌaniard, Gi'ocommi,.Pa(fe(, reòiri/t(jo ilfonfi, sii/areKi sir'ainonio, 
JSspi0l\, ,Mfl tóteW OaUe<frfif, cif\li[^^o Las», EcrmntyUn, Elatina 
Ciuti, Confetti'al bromuro'di canfora, ecc.. ecc. 

L'assortimento degli orticoli di gomma elastica o degli oggetti chirurgici 

Acqne mmerali delle primarie font» italiane e straniere. 

m 
Che la nòli» Farmacia, Ottavio 'Gplfeani 

di Mìlnitò con Laboratorio Piazzii S,S. 
Pìe)ra.«,Lia(t, 2, possiede la" f e d é l e e 
m n s l a i t r a l e r l c e t t n delle vere pil­
lole, <(el professore L V Y Q I I>ORTf 
delrllnlversitó di PO'siia, le qtìàli vendorisi 
al prezzo, di t. 2.20 la scatola, nonché .la 
ricetta delja polvere per acqua sedativa 
per'bagbi,'che coiitR'L,, 1,20 al flacone, 
il tnttó i^Àiseó i> d o m l e l l l o (a mezzo 
postalo); 1̂  I 

Onesti dn'e vc | ;ò (n l l preparazioni 
non solo nel nastro viaggio 1873-74 presso 
le cliniche Inglesi e Tedesche ebbimo a 
oompfefar'e,,ma ancora in un roranto viag­
gio d^.ben, 0 mesi.nel Sud America vi­
sitando il ChUl, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina; Ufàguay ed il vasto impera del 
Brasile, ebhllno a perfezi'oiiare col frequen-
181*6 ìiaegìi dspedoh', .specie quel grande 
della Santa MiaericoWia a Rio Janeiro. 

Mllaib, 24 Novembre 1881 

0», sig. OTIAÌÌIO GAILBÀNÌ' ^ 
, .,.. Parmàclsia Milà^io. ^ ̂  

Vi compiego bliono È. N. pei' altret­
tante Pillole, profòssore Jh. POWt'k, 
non che Ftabons polvere per aequa seda­
tiva (Aedo,ben li,anniesperinmilonella 
»liOpr&lic«,'iradicandoue le Blennoragie 
si r«cen(i che croKicAe,,ed, in alcuni osai 
coiàrm'.o ristringitnenti w,etr,aii,, appi}: 
ciindone l'ujo corno da istruzione che tro­
vasi sqgpjja del Pfofossqije Kf^ «»0|[|1'A 
- ĵ in ;̂ ti(esa dell'irivib, con' cóiismeraziolié 
cre^etCqii", 

Pisa, 12 Settembre 1878, 
Dòtt..»A2MNl 

, Segretario ùit Còn§- Med. 

Si tfòvàjfo In tutte le.prinoiiiail far-
mabiè'del (jloboy.è non àisô tlare le 
perioòldsè Talsifioazloni di questo ar-
lioòlo. _____ 29 

. ̂ e r i ^ l 9 0 o n d c n x n firnueà a n -
olae i n i l n g u e • t r a n i e r e . 

MercatoveooMo 
D E P O S I T O 

cornici, quadri, stampe 
antiche,e moaè'r'nè, o-
leografie, luci dfi spec-
cMo. Carte d'ogni ge­
nere a maccMiia ed a 
tófitfo ; da scrivere, da 
stampa e per cònimer-
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno.., 

- HBIKl '-
'^'-i III h n iMi'ì -il' 1 • ' " 

Via Prefettura ' 

PREMIATA FABBRICA 
'liste' usò 01*0 e Anto 
legno l[ier'cotìii'qi|é tap-
,pe^?erie.,a prcaBiRi' «I 
rabbr ioa . Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati'ed in 
carta pesm, doi'alti in 
fino. 

Via Daniele.Manin 
T I P O G B À F I A 

editrice del giornale 
politico - auotidiatio 11 
Fr iu l i . Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu-
zioiie'a ptreasitsl con-
ierti^Mtlsf iiiil. 

SAGGHETTIPER HOlZE 
Eleganiià -^ Novità — Distinzione 

.«ssicutótó miSiànte ì vaghi nostri Sneo ì ie t t l da. <l/'o«i'l̂ )s!t«iiro j?ei- NoaiKe, 
coiifèziotóti in raso dì seta, oc! aHummi(o(» in oro iintico.nraóiito'finissimo, 
a gew'jiie,' òro'rosso rubino, sniéroIdo/'òpSfinc, zaffiri, cangianti. . . 

Primissime', speciali qualità in sete rasato assortito ~ confiizibne iicou-
ralissfma — vera eleganza e ricchezza di gaarniziitni — alta noVitiS,. loggia-, 
dria' artistica,di IHonngra in in l —' intrecciati, B n t b l o m l , ' Nan i t , 
Coromo; i.Stetpiiul, miniature in'oro,'splendide, delicnteperfettissirae. 

. Lnorfri SaccHettini, Italiani,, che primefjgiano, per ,assiemo iraiioso f 
smagtiào.̂ o.— proprio, agli Sponsali di famiglie discinte e. di .buon gusto,' 
quo'qfunque Witi disogijott ,o miniati espr'e«amen<? — commissióne ' per 
commiksióiìé' — vanno preferiti' per oonyenionza di prezzo, al dozzinali a 
stampa Orna! a tutti comuni. 

In rasò di seta, con Monogramma L, t . 50 . ' 
Corono, Stemmi da L, » a' * .S0. 

"Commissioni presso K a l l a nàls ier , sarta Pia Poolo Sarpi n. 22, BD INE. 
Avvertenza — 1 signori Fidanzati no sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

PRESSO 
LA PRIMIATA FABBRICA . 

M 

ARTIFICIALI 

* 'JfN'fONÌ#' '-R6tóNO 

f u o r i | i o r t a T e n e x l a 

ti-òY^|l,m';é,4tide'de-. 
posìto ii.bocchétteper. 
paratbje adusoirriga-
zimie. SI assumono in 
oltre c'oiamissioni per 
qualùnque lavoi'o in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi anche un grande depo-
ei(o di z o l f o raffinato. 

^ 

J 

Deposito stampati per le Aitnìnistraziom CooiuMli, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti dì cancelleria per Mumci|pi, Scuole, 
Amministrazioni pùbblichó e private. 

"^^^ Prezzi convenisEtissìmì " * ° ^ 

il 

Èli ACCETTANO 
apreni 

Jù 
Solfato sodica maguesici purgativa, la ipiù efflcace e più 

ricca di solfato dì magnesia ohe si conosca, preminta in l.utta 
je,,grandi esposizioni a ben giustaiponte denominata la K c -

m a «li t u t t e l e a c q u e a m a r e . 'ìi 

'E g 

a 5 00 S -= 

lii 
11 

'Direzione e Deposito GenerLija par l'Italia in Genova presso 
il sIg, oav. doti ONETO vicino alla Borsa. 

Deposito in UDINE presso i" signori tafmaoisti A n g e l o 
F a b r i s — F r a n c e s c o ISAifiiisini -:- C a n d i d o 
n o m e n l c o — p o s e r o e j S à i i d r l . — K e V i n c e n t i 
S ' o s c a r l n i — V l l l i i p u z x i - e i l r o i a m l . 18 

ALÌiIì!W/&TOiei » B IBOVIfVIt 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose espenen:(e praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e bosso Friuli, harilio luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può 'senz'olirò ritenere^ il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alim'eritiiitti'alk nutrizionoed ingrosso, coneffet­
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una speciale importSnia per la'nntri 
zione dei vitelli, E notorió'clio un vitello nell'abbandonaro'ìl'làtte 
della madre ''eperisce non poco; coU'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, -î a è migliorata la nutrizione, e'ip svi-' 
luppo dell'animale progredisce '̂ rapuiamento. 

La grande ricorqa'che si fa. dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che qi pagano, spooialmente qUelli bene 
allevati, devono determinòi'o tblli gli allevatori ad approfflttarue. 
Una dello prove del reale"iriérUo di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB, Recenti* esperienze hanno inoltre provato, che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani auimoli specialmérile, è una alimentazione con risSlfati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

ALLKVAVOISI UE BOVliVB ! 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusco. 


